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Autorità, illustri colleghi, signore e signori, sono molto lieto di 
dare inizio all'annuale Incontro del Centro Studi di Estimo e di Econo- 
mia Territoriale e di ringraziare il Magnifico Rettore dell'università 
degli Studi della Basilicata, Prof. Francesco Lelj Garolla di Bard, per 
averci accolto nella Sua sede, come pure il Prof. Ettore Bove, che, 
coadiuvato dal Prof. Severino Romano, ha predisposto con particola- 
re impegno e molta signorilità queste giornate di studio. 

Questo nostro annuale Incontro è giunto alla sua trentesima 
edizione e si propone di analizzare i complessi problemi relativi alla 
gestione delle risorse naturali nel loro rapporto con il territorio, nei 
loro aspetti economici, giuridici ed estimativi. 

I1 Centro Studi di Estimo e di Economia Territoriale fin dalla sua 
fondazione, ha conferito alla sua attività di studio e ricerca nel campo 
dell'estimo e dell'economia territoriale un carattere squisitamente 
interdisciplinare. Tale scelta è derivata dalla considerazione che la 
complessità delle problematiche economico-estimative-territoriali può 
essere correttamente affrontata e studiata solo attraverso un approc- 
cio interdisciplinare, utilizzando e coinvolgendo tutte le diverse com- 
petenze professionali. L'attività del Ce.S.E.T. fu rilanciata nel 1970 dal 
prof. Sorbi, ma l'origine del Centro Studi va fatta risalire al 1955, anno 
della sua prima fondazione, ad opera del prof. Giuseppe Medici, 
recentemente scomparso. Nel corso di questo mezzo secolo il Centro 
Studi ha ampliato notevolmente la sua azione operativa, aprendosi 
alle esperienze di docenti di estimo appartenenti alle Facoltà di Agra- 
ria, Ingegneria Architettura ed agli Istituti Tecnici, come pure agli 
studiosi di altre discipline, come quelle giuridiche, con la finalità di 
promuovere ricerche e studi sia nel campo dell'estimo teorico e appli- 
cato sia nel campo dell'economia territoriale, con particolare riferi- 
mento alle strutture territoriali, ambientali ed ecologiche. 

Uno dei principali problemi nella gestione delle risorse naturali 
scaturisce dalla estrema variabilità nella presenza di risorse naturali, 
strutturali ed infrastrutturali, umane e produttive presenti sia nei 
territori rurali sia nelle aree protette. 
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La conoscenza dell'entità delle risorse e della loro distribuzione 
sono elementi basilari per l'organizzazione di qualsiasi forma di ge- 
stione, soprattutto in un'ottica di sviluppo sostenibile, capace di 
valorizzare le ricchezze del territorio e le sue peculiarità. 

Nella giornata di oggi le relazioni presentate dagli autorevoli 
Autori, che colgo l'occasione per ringraziare, svilupperanno soprat- 
tutto l'analisi: 
- modelli econometrici di utilizzazione delle risorse naturali; 
- di scelte di politica economica relative all'approccio degli standard 

minimi di sicurezza inerente la valutazione delle risorse naturali; 
deila disciplina che regola l'attività agricola nelle aree rurali e protette. 

Nella giornata di domani il contributo offerto dai relatori riguar- 
- 

derà aspetti applicativi relativi: 
- alle possibilità di sviluppo offerte dal turismo; 
- alla definizione degli impatti e alla loro possibilità di misura; 
- alla valutazione delle compatibilità fra sviluppo e tutela; 
- alle valutazioni integrate orientate alla tutela del patrimonio naturale 

e culturale offerto dalle aree protette. 
Come sempre l'augurio è quello di poter offrire un contributo che 

possa essere utilizzato soprattutto dalle istituzioni pubbliche, che in 
misura sempre maggiore sono forze attive nella gestione del territorio. 

Nota distintiva dei Convegni del Ce.S.E.T. è quella di avere 
sempre coniugato gli aspetti teorico-metodologici con quelli più stret- 
tamente operativi; in questo modo i nostri Incontri di Studio sono 
sempre riusciti ad offrire nuovi contributi alla ricerca e, al contempo, 
hanno anche fornito suggerimenti e strumenti pratici agli operatori 
dei settori interessati. Mi sembra che anche in questa occasione la 
scelta dei temi delle relazioni sia improntata alla stessa filosofia. 
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